
Un anno in Convitto: riflessioni in libertà 

A ll’inizio di ogni 
anno scolastico 

sono numerosi i con-
vittori e convittrici,
semiconvittori e semi-
convittrici che inizia-
no un’esperienza di 
studio e di vita  giova-
nile in comune lonta-
no dalla propria fami-
gl ia nel nostro 
college. 
Per loro sarà sicura-
mente una palestra di 
vita che in collabora-
zione con le famiglie 
segnerà un cammino 
di crescita nel delicato 
periodo adolescenzia-
le. Il convitto cerca at-
traverso molteplici at-
tività organizzate 
all’interno del piano 
dell’offerta formativa 
di rispondere alle esi-
genze di questi ragaz-
zi e ragazze. 
Le esperienze da loro 
maturate sono uno 
spaccato di questa 
nuova e positiva espe-
rienza. 
 
 
Quest’anno per motivi fami-
liari ho cambiato scuola,e 
sono venuto in convitto. 
All’inizio non volevo perché 
non mi andava di lasciare i 
vecchi compagni, poi mi so-

n o  a d e g u a t o 
all’ambiente. 
La scuola qua al con-
vitto è molto diverten-
te a parte le ore in più 
di lezione però la me-
tà sono di studio. 
Sapendo che a scuo-
la  si fanno gite di uno 
o due giorni, partite di 
calcio e corsi di sci mi 
sono convinto. 
La differenza è note-
vole rispetto ad altre 
scuole: qua al convit-
to hai meno probabili-
tà di essere  bocciato 
grazie ai mitici assi-
stenti che ti aiutano 
nello studio. 
Per chi pensa che il 
c o n v i t t o  è  u n  
“collegio severo “  de-
ve cambiare subito 
idea perché è come 
tutte le altre scuole e 
anche meglio. 
 
Simone Ligari - II media 
 
 
Quando sono arrivato  in 
questo convitto ero molto 
emozionato,perché per me  
era la prima volta che convi-
vevo in un solo edificio con 
altri ragazzi. Io qui mi trovo 
proprio bene,infatti prima di 
arrivare mi chiedevo sem-
pre : “sarà bello o sarà brut-
to?” Saranno  bravi  o seve-
ri gli educatori?” 
Io  posso dire che è molto 
bello stare qui e poi gli edu-
catori sono bravi,infatti se 

chiedo qualcosa a qualcuno 
di loro, ognuno cerca  in 
qualche modo di soddisfar-
mi perché secondo me di-
pende anche dalla cosa che 
chiedi. 
Un'altra cosa che posso ag-
giungere è che qui si man-
gia,si studia e si dorme be-
nissimo, quindi io vi consi-
glio di venire in questo con-
vitto perché se dovete an-
dare a scuola a Sondrio e 
siete di paesi valtellinesi 
lontani, qui c’è più comodità 
ad andare a scuola . 
Achille Garavatti - I squa-
dra 
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Ogni giovedì noi ragazze di  
1^,2^ e 3^ media ci riuniamo 
alle  16,30 in un ‘aula. 
Qui troviamo l’istitutrice Raf-
faella che ci accompagna nei 
lavoretti che facciamo con il 
materiale che ci chiede di 
portare. 
E’un momento di allegria , 
ma allo stesso tempo abbia-
mo la possibilità di imparare 
a fare lavoretti manuali. E’ 
assai bello e in questo perio-
do stiamo facendo degli ad-
dobbi natalizi per fare diven-
tare la scuola più colorata e 
soprattutto per divertirci. 
Raffaella, come noi, si diver-
te, almeno è quello che  ci 

sembra di capire. Per 
fare questo è fonda-
mentale l’impegno, 
anche se certe volte 
chiacchieriamo un po’ 
troppo, ma questo è 
“il mondo delle ragaz-
ze!” 
 
Veronica Movigliatti 
e Camilla Manca - 1^ 
media  
 
 
Ciao,siamo le primine, 
sì, “le solite primine, 
quelle intimidite da 
tutto e da tutti”. Forse 
all’inizio sembrava co-
sì, ognuna stava con 
chi conosceva già e 
parlava poco con le 
altre. 
Ci sentivamo spaesa-
te in un luogo a noi 
sconosciuto con tante 
novità da affrontare…. 

Tutto è cambiato il giorno di 
s. Firmino. Tutte tese per la 
nostra sorte, preoccupate 
per ciò che ci avrebbero po-
tuto fare le ragazze più gran-
di, ci siamo rifugiate tutte in 
una camera, aspettando 
l’ora “x” cantando a squar-
ciagola: “non molliamo 
mai…” 
Alla fine tutto è andato bene; 
abbiamo fatto solo “un po’ di 
ginnastica” rivestite da uno 
strato di inchiostro come si 
può vedere dalla foto…. 
Dopo quella sera ci sentiva-
mo più unite, accomunate 
dalla stessa esperienza e col 
tempo ci siamo accorte che 

più stiamo insieme meglio 
affrontiamo le situazioni. 
Abbiamo imparato a cono-
scerci meglio e ad andare 
d’accordo anche se abbiamo 
caratteri diversi: 
c’è chi è “fobica al massimo” 
e urla ogni volta che si bussa 
alla porta, c’è chi è più riser-
vata e,  
ovviamente, non mancano le 
solite fuori di testa che ralle-
grano l’atmosfera anche nel-
le ore di studio… Già, le ore 
di studio…anche loro in prin-
cipio erano difficili da sop-
portare, il tempo non passa-
va mai e la noia ci assaliva, 
ma ora, con tutti gli impegni 
che abbiamo soprattutto in 
questo periodo, passano più 
velocemente. 
Per questo la vita in convitto 
non è poi tanto male: con le 
giornate piene il tempo pas-
sa più in fretta e le settimane 
volano….(chissà se diremo 
la stessa cosa tra qualche 
mese…) 
C’è da dire comunque che le 
difficoltà non mancano e la 
malinconia verso familiari ed 
amici ogni tanto si fa sentire, 
ma facciamo tutte del nostro 
m e g l i o  p e r  a n d a r e 
d’accordo. 
Un saluto da tutte le primine: 
Debby, Stefi, Checa, Vero, 
Cri, Sere, Lara, Marty, Kiara, 
Ale, Eli, Simo, Feffi (ovvero 
Laura), Ele, Giada, Ramo, 
del Convitto femminile. 
 
                                                                          
SQUADRA   A  
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